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MONTE CARASSO

Residenza Adelina
si apre al quartiere

di Katiuscia Cidali

Un bimbo di tre anni prova la posizione del co-
bra, un anziano quella più agevole della monta-
gna. Gli sguardi curiosi e spensierati dei più pic-
coli si incrociano con quelli di chi ha molta
esperienza e può restituire insegnamenti quali
la bellezza di fare le cose con lentezza e tran-
quillità. Uniti nella pratica dello yoga le due ge-
nerazioni si incontrano grazie al progetto ‘Mo-
vimentiamoci’, un momento di condivisione in
grado di creare un legame speciale tra le gene-
razioni in un’atmosfera giocosa. Gli incontri di
yoga e ginnastica posturale avvengono una vol-
ta a settimana nel Centro Agorà della Residenza
Adelina, a misura di anziano, di Monte Carasso
e vi partecipano i bambini del Nido d’i n fa n z i a
‘Gatta ci Cova’ e anziani del Bellinzonese. I
gruppi (quattro anziani e quattro bambini) so-
no seguiti dalla custode sociale di Abad (Asso-
ciazione bellinzonese per l’assistenza e cura a
domicilio), da una docente di yoga ed educatri-
ce e da un’insegnante di ginnastica per anziani.
«Questo progetto ha suscitato molto entusia-
smo da parte dei bimbi e degli anziani interes-
sati e anche dei genitori», evidenzia A n to n e l l a
Steib Neuenschwander, membra del Consiglio
di fondazione della Residenza realizzata quat-
tro anni fa in via Urènn vicino alla partenza del-
la teleferica che porta ai monti di Mornera.

Il Centro Agorà come luogo
di animazione e incontro

La struttura ospita otto appartamenti da due
locali l’uno, quattro monolocali e un ufficio di
Abad. Uno degli appartamenti è occupato da
uno studio di fisioterapia, mentre gli altri ospi-
tano in totale dieci anziani. Vi è inoltre un ap-
partamento arredato che viene affittato per
soggiorni di breve durata. Nella residenza è pre-
sente anche uno spazio comune, il ‘Centro Ago-
rà ’, che si affaccia su un grande giardino albera-
to, dove una custode sociale di Abad organizza
per due pomeriggi a settimana dei momenti di
animazione e incontro per gli anziani del Bel-
linzonese. La custode sociale di quartiere offre
attività di cura e di assistenza, di prevenzione
primaria e di socializzazione che favoriscono la
permanenza a domicilio delle persone anziane
del quartiere. Questa professionista eroga an-
che le usuali prestazioni di cura e assistenza
agli utenti, ciò che le permette di entrare in con-
tatto con diversi anziani residenti nel territorio
che poi iniziano a frequentare il Centro Agorà.

Obiettivo collaborare
senza creare doppioni

Ora la Residenza Adelina vuole aprirsi ancora
di più al quartiere: «Vorremmo rendere lo spa-
zio di condivisione ancora più vitale, organiz-
zando nuove attività», spiega Steib Neuen-
schwander. «Proprio per questo abbiamo preso
contatto con altre associazioni del quartiere per
vedere se c’è interesse a collaborare, organiz-
zando attività che possano coinvolgere la popo-
lazione e non solo i nostri inquilini. E da un
anno la fondazione si è dotata di una segretaria
che ha il compito di gestire l’ampliamento delle
attività sociali e intergenerazionali dello spa-
zio», aggiunge. ‘M ov i m e n t i a m o c i ’ è la prima ini-
ziativa che va in questa direzione. «Intendiamo
proporre diverse attività, tra cui la cucina come
momento di condivisione, integrare gli anziani

nelle letture o nell’aiuto allo studio», fa presente
Rahel Schulthess, segretaria della Fondazione
Adelina e responsabile del progetto ‘M ov i m e n -
tiamoci’. L’obiettivo è di proporre qualcosa di
nuovo e complementare, evitando di creare
doppioni di quanto già organizzano altre asso-
ciazioni. «Per noi l’aspetto intergenerazionale è
molto importante e nel caso del primo progetto
che abbiamo avviato riscontriamo con piacere
che i bambini piccoli hanno instaurato delle re-
lazioni con i partecipanti adulti».
A tal proposito, la responsabile del progetto ci
legge alcuni resoconti che ha ricevuto dalle fa-
miglie: “I bambini ripropongono le posizioni

yoga a casa e coinvolgono anche i nonni”, rac-
conta la famiglia di J. “Il progetto crea un lega-
me speciale tra generazioni, rafforzando il sen-
so di comunità e supporto reciproco”, afferma-
no invece i genitori di N. “Il progetto sta pren-
dendo forma e le interazioni sono sempre più
fluide, gioiose e giocose. Gli anziani non vedono
l’ora di partecipare, l’atmosfera positiva è con-
tag i o sa”, afferma l’insegnante di ginnastica per
anziani. “Mia figlia chiede tutti i giorni se può
andare ancora a fare l’attività con gli anziani”,
evidenzia la madre di M. secondo cui “l’e n tus i a -
smo è la conferma di quanto questo progetto sia
speciale”.

BELLINZONA

Principio d’i n ce n d i o
alla stazione Agip
Pompieri in azione ieri pomeriggio alla stazione
di servizio Agip in via Motta a Bellinzona, situata
nel tratto compreso fra la Scuola arti e mestieri e
la rotonda del Portone. Vasto il dispiegamento di
veicoli e uomini resosi necessario per azzerare
ogni possibile rischio. A prendere fuoco è stata
l’insegna luminosa col noto simbolo del cane a
sei zampe, forse a causa di un cortocircuito o del-
la pioggia. Considerato il quadro generale, il ge-
rente ha evitato d’intervenire in prima persona e
ha allertato il 118. Viste le poche centinaia di me-
tri che separano la stazione di servizio dalla cen-
trale dei pompieri, questi in una manciata di mi-
nuti hanno raggiunto il luogo gestendo abba-
stanza facilmente il principio d’incendio. «In
ogni caso – commenta il gerente – le pompe di
benzina sono dotate di sistemi di sicurezza cer-
tificati, in grado di bloccare l’erogazione impe-
dendo così che anche un piccolo evento si tra-
sformi in qualcosa di più grave».

BELLINZONA

Tirocinio per la Città:
due incontri informativi
L’apprendistato è uno dei percorsi più efficaci per
entrare nel mondo del lavoro con competenze
pratiche e solide, allineate alle esigenze del mer-
cato. Consapevole di questo valore, la Città di Bel-
linzona offre da anni numerosi posti di tirocinio
in vari ambiti, “garantendo un’esperienza forma-
tiva completa”. Per avvicinare genitori e cittadini
a questi percorsi, sono proposti due incontri in-
formativi pubblici: giovedì 9 gennaio alle 20 a Pa-
lazzo civico di Bellinzona (sala del Consiglio co-
munale, al secondo piano), mentre il secondo è
previsto lunedì 13 gennaio alle 20 nella Casa co-
munale di Preonzo (sala multiuso). I partecipanti
potranno ascoltare le testimonianze degli ap-
prendisti della Città, che racconteranno le proprie
esperienze di crescita personale e professionale.
L’invito è rivolto a tutti i genitori, ai giovani inte-
ressati e alla cittadinanza, “affinché possano av-
vicinarsi a un tema fondamentale per il futuro
della nostra comunità”. I due incontri rappresen-
tano “u n’opportunità unica per conoscere l’impe -
gno della Città nel garantire una formazione di

qualità, che accompagni i giovani verso una car-
riera di successo e una vita professionale gratifi-
ca n te ”. Gli ambiti interessati sono quelli dell’am -
ministrazione, manutenzione, servizi tecnici e sa-
nitario-alberghiero. L’impegno va oltre l’offerta di
posti di apprendistato: “Si lavora infatti costante-
mente per migliorare la qualità dell’apprendi -
mento, assicurando a ogni apprendista il suppor-
to necessario e il sostegno di formatori qualifica-
ti”. La pubblicazione dei bandi di concorso per
l’assunzione di apprendisti per l’anno scolastico
2025/26 è prevista dal 20 gennaio al 28 febbraio.

MESOLCINA

A San Bernardino un derby
di hockey d’altri tempi
Sabato 11 gennaio, sulla pista di ghiaccio del cen-
tro sportivo di San Bernardino, andrà in scena l’e-
vento Winter Classic organizzato da San Bernar-
dino Swiss Alps. L’appuntamento hockeistico riu-
nirà le vecchie glorie ma anche i giovani talenti
dell’Hc Lugano e dell’Hc Ambrì Piotta. Dalle 14 al-
le 16 si terrà infatti il torneo under 9, in cui a sfi-
darsi saranno le promesse dei due club ticinesi.
Alle 17 spazio invece ai giocatori del passato per
far rivivere tutte le emozioni di un derby amiche-
vole: un’occasione per rivedere in pista alcuni ex
giocatori, come Flavien Conne, Michaël Ngoy,
Mattia Baldi e Jean-Jacques Aeschlimann. L’even -
to sarà presentato da Joas Balmelli, personaggio
televisivo e radiofonico della Rsi. Con possibilità
di acquistare prodotti di entrambe le squadre
presso due stand accanto alla pista di ghiaccio.
Sul posto anche un punto di ristoro.
San Bernardino Swiss Alps e il gruppo Artisa a cui
appartiene sono sponsor e appaiono sui caschi
delle squadre ticinesi. “È per noi motivo di orgo-
glio essere partner di queste due squadre e soste-
nere l’hockey nazionale svizzero”, dichiara Flavio
Petraglio, Ceo di San Bernardino Swiss Alps.
“Questo evento – afferma dal canto suo Francesco
Parisi, direttore marketing & sponsoring del-
l’Hcap – non è solo un’opportunità per mostrare la
nostra passione e il nostro impegno sul ghiaccio,
ma anche per rafforzare il legame con il territorio
e i nostri tifosi”. “Siamo contenti di collaborare
con San Bernardino Swiss Alps nella sua attività
di sviluppo della destinazione, che spesso passa
anche attraverso gli eventi sportivi”, aggiunge
Monica Brancato, responsabile comunicazione e
marketing dell’Hcl.

Dopo il progetto intergene-
razionale ‘M ov i m e n t i a m o c i ’,
che offre attività ludiche
di yoga e ginnastica, sono
in previsione altri momenti
di socializzazione
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Premiate sette apprendiste
formatesi in lavori ‘maschili’
Il Club Soroptimist incoraggia queste scelte professionali

Sempre più ragazze scelgono di formarsi in mestieri
considerati maschili. Il Club Soroptimist Bellinzona
e Valli, che dedica al tema le proprie energie, parla di
importante passo avanti nella lotta contro gli stereo-
tipi di genere e “ciò dimostra come il talento e la pas-
sione non abbiano confini imposti dal genere”. Da
sempre il mercato del lavoro è stato diviso in com-
parti ben definiti, con alcune professioni dominate
dagli uomini e altre dalle donne: “Ma sempre più gio-
vani donne scelgono d’infrangere queste barriere, di-
mostrando che ciò che conta davvero è la determina-
zione, l’impegno e la volontà di imparare”. Perciò il
club ha deciso di riconoscere le scelte professionali
non convenzionali delle giovani apprendiste che
hanno terminato i loro studi nei settori meccanico,
pittore, carrozziere, muratore e falegname. “Nono -
stante i progressi, le apprendiste in questi settori de-
vono spesso affrontare pregiudizi e barriere cultura-

li. Alcune riferiscono di essere sottovalutate o di do-
ver dimostrare costantemente il loro valore in un
ambiente prevalentemente maschile. Tuttavia, mol-
te trovano supporto nei colleghi e nei datori di lavoro
che riconoscono la qualità del loro operato”. Da qui le
campagne per incoraggiare le ragazze a considerare
carriere in settori non tradizionali, mostrando mo-
delli positivi e offrendo alcuni premi di studio. «La
presenza di voi ragazze in settori manuali e tecnici,
non solo arricchisce l’ambiente di lavoro ma contri-
buisce a cambiare la percezione collettiva. Il valore
professionale non dipende dal sesso, ma dalle com-
petenze e dall’impegno», afferma Aurelia Alexander
David, presidente del club. Le scelte di queste ragazze
«dimostrano che è possibile infrangere gli stereotipi
e costruire una carriera nei mestieri che si amano. Il
loro esempio ci ricorda che il cambiamento inizia
sempre da chi è disposto a sfidare le convenzioni».

Momenti di condivisione tra bambini e anziani

Hanno terminato il tirocinio nei settori meccanico, pittore, carrozziere, muratore e falegname
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